
COPIA 

 
COMUNE DI VITTUONE 

 
Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 29/03/2022 

 

Adunanza straordinaria di prima convocazione - Seduta pubblica 

 

OGGETTO: AMBITO DI PARTICOLARE RILEVANZA  APR 9 - 

TERZIARIO/COMMERCIALE DI SUD  IN VARIANTE AL VIGENTE 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO: ADOZIONE 

 

 

L’anno 2022 addì 29 del mese di Marzo, alle ore 20.30, convenzionalmente nella sala delle 

adunanze consiliari. 

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge e dallo Statuto comunale, 

vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali in videoconferenza, secondo le modalità 

definite con il Decreto del Presidente del Consiglio Comunale n. 1/2020 Prot. 13894 del 

24/11/2020. 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti in modalità di videoconferenza tramite l’applicativo 

Gotomeeting: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

BONFADINI LAURA Sindaco SI 

MARCIONI MARIA IVANA Consigliere SI 

POLES ANGELO Consigliere SI 

COMERIO ELENA Consigliere SI 

INVERNIZZI GIUSEPPE Consigliere SI 

PAPETTI ANNA Consigliere SI 

CASSANI ROBERTO Consigliere SI 

BRESSI VITTORIO Presidente SI 

BODINI ELENA Consigliere SI 

MIGLIO ANTONIO Consigliere SI 

BAGATTI CLAUDIA Consigliere SI 

LOVATI ELENA Consigliere SI 

ZANGRANDI SIMONE Consigliere SI 

Presenti:  13    Assenti: 0 

 

Partecipa il Segretario comunale Dott.ssa GIUNTINI FRANCESCA. 
  

Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Avv. BRESSI VITTORIO - Presidente - assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 

AMBITO DI PARTICOLARE RILEVANZA  APR 9 - TERZIARIO/COMMERCIALE DI 

SUD  IN VARIANTE AL VIGENTE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO: 

ADOZIONE   

 

Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento al primo punto dell’Ordine del 

Giorno e passa la parola all’Assessore Cassani Roberto, che relaziona in merito, come integralmente 

riportato nel verbale di seduta. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

• il Comune di Vittuone è dotato del Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio 

Comunale, con delibera n. 4 del 28.01.2011, vigente ed efficace a partire dalla pubblicazione 

sul B.U.R.L. n. 29 del 20.07.2011;  

• il PGT vigente prevede tra gli ambiti o aree di particolare rilevanza, l’ambito “APR 9 – 

terziario/commerciale di sud” normato da apposita scheda del Piano delle Regole; 

Considerato che: 

• in data 25.02.2021, ns. prot. nr. 2546, l’arch. Valter Corazza, per conto della società So.Se.Te 

srl e del dott. Bardelli Alberto Mario, ha presentato proposta di attuazione in variante al 

vigente PGT dell’ambito “APR 9 – terziario/commerciale di sud” in Vittuone, 

documentazione integrata in data 13.05.2021, ns. prot. nr. 5660; 

• l’articolo 14 della L.R.12/05 disciplina l’approvazione dei piani attuativi e loro varianti ed in 

particolare assegna al Consiglio Comunale la competenza ad adottare ed approvare i piani 

attuativi che introducano varianti agli atti di PGT, con l’applicazione, dopo l’adozione, di 

quanto previsto dall’art. 13 commi da 4 a 12;  

• trattandosi di attuazione in variante al vigente P.G.T. di piano attuativo la proposta è soggetta 

al procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica – 

VAS, come previsto all’art. 4 comma 2ter della LR 11 marzo 2005 n. 12; 

Considerato, altresì, che: 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 06.07.2021 è stato avviato, in conformità 

alla normativa vigente, il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa 

al piano particolareggiato esecutivo APR9 in variante al Piano di Governo del Territorio e 

contestualmente individuate e designate: 

− Autorità Procedente per la VAS il Responsabile del Settore Tecnico – arch. Carlo Motta; 

− Autorità Competente per la VAS l’arch. Davide Papa; 

• in data 20.09.2021, con determinazione dirigenziale n. 411, sono stati individuati i soggetti 

interessati e definite le modalità di consultazione, informazione e comunicazione relative al 

procedimento; 

• in data 29.09.2021 è stato pubblicato avviso di avvio del procedimento all’Albo Pretorio, sul 

sito Web del Comune e sul sito web SIVAS della Regione Lombardia; 

• in data 11.10.2021 è stato pubblicato Avviso di deposito del Rapporto Preliminare 

comprensivo dello Studio di Incidenza; 

• entro il termine perentorio del 10.11.2021 sono pervenute le seguenti determinazioni, 

suggerimenti e proposte: 

− nota del 15.10.2021, ns. prot. nr. 12127, RFI Rete Ferroviaria Italiana Milano – Direzione 

Operativa Infrastrutture Territoriale – Milano; 

− nota del 21.10.2021, ns. prot. nr. 12396, Città Metropolitana di Milano – Area ambiente e 

tutela del territorio – Settore qualità dell’aria, rumore ed energia; 
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− nota del 29.10.2021, ns. prot. nr. 12866, ATO Ambito Territoriale Ottimale Città 

Metropolitana di Milano; 

− nota del 03.11.2021, ns. prot. nr. 12929, Snam Rete Gas spa; 

− nota del 04.11.2021, ns. prot. nr. 12997, ARPA Lombardia; 

− nota del 05.11.2021, ns. prot. nr. 13081, Est Ticino Villoresi – Consorzio di Bonifica; 

− nota del 09.11.2021, ns. prot. nr. 13308, Cap Holding spa; 

• in medesima data è stato redatto il verbale della conferenza dei servizi decisoria in forma 

semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis Legge n. 241/1990; 

• in data 25.11.2021, ns. prot. nr. 14211, dell’Autorità Competente per la VAS ha trasmesso la 

decisione finale con la quale si decreta di non assoggettare la proposta di attuazione 

dell’Ambito di Particolare Rilevanza alla procedura di VAS, con la seguente prescrizione: “si 

introducono quindi tra le obbligazioni a carico del soggetto proponente, in fase di 

presentazione della documentazione per l’adozione del piano. la valutazione del potenziale 

impatto sulla qualità dell’aria imputabile all’incremento di traffico veicolare ed alle emissioni 

da riscaldamento provenienti dalle nuove attività commerciali nei confronti delle residenze 

limitrofe e la verifica di impatto acustico, nei casi previsti dalla L. 447/1995 e smi, per 

valutare l’opportunità di eventuali manufatti di mitigazione acustica sempre nei confronti dei 

recettori residenziali” 

• in data 29.11.2021 è stato pubblicato avviso di informazione circa la decisione all’Albo 

Pretorio, sul sito Web del Comune e sul sito web SIVAS della Regione Lombardia; 

• in data 25.01.2022, ns. prot. nr. 1066, l’arch. Valter Corazza, per conto della società So.Se.Te 

srl e del dott. Bardelli Alberto Mario, ha presentato la documentazione relativa alle 

obbligazioni di cui alla decisione finale della procedura di esclusione dalla VAS; 

• in data 10.03.2022, ns. prot. nr. 3387, l’arch. Valter Corazza, per conto della società So.Se.Te 

srl e del dott. Bardelli Alberto Mario, ha presentato la versione definitiva della bozza di 

convenzione; 

Verificato che, a seguito delle varie integrazioni, la documentazione relativa alla proposta di 

attuazione in variante al vigente PGT dell’ambito “APR 9 – terziario/commerciale di sud” in 

Vittuone, è così composta: 

• elaborato – Relazione e Bozza di Convenzione (prot. nr. 2546 del 25.02.2021 integrato con 

prot. nr. 5660 del 13.05.2021 e prot. nr. 3387 del 10.03.2022) 

• tavola 1 – Estratto di PGT, estratto di mappa catastale, aerofoto - indici (prot. nr. 2546 del 

25.02.2021) 

• tavola 2 – Rilievo celerimetrico e piano quotato – Quantificazione superficie comparto – 

Documentazione fotografica  (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 3 – Planimetria generale di progetto – Verifica slp, sup. coperta, verde filtrante (prot. 

nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 4 – Verifica parcheggi pubblici e privati – Quantificazione aree SCT (prot. nr. 2546 del 

25.02.2021) 

• tavola 5 – Planimetria generale: area distributore – verifica art. 29 NTA – Schema rete 

smaltimento acque meteoriche (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 6 – Planimetria generale – reti fognatura, acqua potabile, telecom e gas esistenti, area a 

verde - essenze (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 7 – Planimetria generale di progetto, inserimento su aerofoto – render (prot. nr. 2546 

del 25.02.2021) 

• tavola 8 – Sezioni indicative (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola – Carta del consumo di suolo (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• elaborato – Invarianza idraulica e idrologica (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• elaborato – Relazione geologica, geotecnica e di fattibilità (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 
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• elaborato – Studio sul traffico veicolare (prot. nr. 2546 del 25.02.2021 

 

Considerato che: 

• il Piano attuativo, come appunto risulta specificato negli elaborati allegati al presente atto, 

interessa i terreni censiti catastalmente al fg. 6 mapp. 647 e 648 e prevede l’insediamento di 

strutture ove svolgere attività economiche, e più nello specifico n° 2 differenziate attività 

commerciali, in specie, un distributore di carburanti con le relative attività commerciali 

integrative e un edificio destinato ad attività compatibili con le tipologie della Media Struttura 

di Vendita – tra 151 e 1500 mq di superficie di vendita, con la possibilità dell’inserimento di 

attività nei settori: alimentare, alimentare-non alimentare, non alimentare, somministrazione 

di alimenti e bevande. 

• il Piano attuativo è presentato in variante al PGT vigente, per le seguenti motivazioni:  

1. modifica dell’art. 29 del Piano delle Regole “Attrezzature per la distribuzione del 

carburante per autotrazione (ADC)” al fine di permettere l’edificazione di distributori 

anche al di fuori delle fasce di rispetto stradale nonché la possibilità di installazione di 

impianti di erogazione di GPL e colonnine di ricarica elettriche; 

1. modifica dell’art. 31 del Piano delle Regole “Tabella dotazioni posti macchina” per 

modifica della superficie minima richiesta; 

2. modifica della Scheda d’Ambito relativa al APR 9 come meglio riassunto nella tabella 

sottostante: 

 

norma vigente modifiche norma in variante 

Si tratta di un lotto libero, già 

indicato come edificabile dai 

precedenti strumenti 

urbanistici, che si colloca 

lungo l'ex strada statale, tra 

essa e la zona agricola 

protetta. Il lotto fa parte di un 

ambito utilizzato da 

un'edilizia con destinazione 

non residenziale accanto ad un 

lotto con chiara funzione 

abitativa. Obiettivi del PGT 

sono quelli di definire il 

passaggio tra la zona 

antropizzata e quella destinata 

alla mobilità senza che si 

creino sfrangiamenti tipo-

morfologici e di definire in 

modo completo il paesaggio 

di questa parte del territorio. 

D'altro canto le potenzialità 

offerte presuppongono anche 

un ritorno qualitativo sulle 

opere pubbliche cittadine. 

 

Si tratta di un lotto libero, già 

indicato come edificabile dai 

precedenti strumenti urbanistici, 

che si colloca lungo l’ex strada 

statale, tra essa e la zona 

agricola protetta. Il lotto fa parte 

di un ambito utilizzato da 

un'edilizia con destinazione non 

residenziale accanto ad un lotto 

con chiara funzione abitativa. 

Obiettivi del PGT sono quelli di 

definire il passaggio tra la zona 

antropizzata e quella destinata 

alla mobilità senza che si creino 

sfrangiamenti tipo-morfologici e 

di definire in modo completo il 

paesaggio di questa parte del 

territorio. D'altro canto le 

potenzialità offerte 

presuppongono anche un ritorno 

qualitativo sulle opere pubbliche 

cittadine. 

Si tratta di un lotto 

libero, già indicato 

come edificabile dai 

precedenti strumenti 

urbanistici, che si 

colloca lungo la strada 

statale. Il lotto fa parte 

di un ambito utilizzato 

da un'edilizia con 

destinazione non 

residenziale accanto 

ad un lotto con chiara 

funzione abitativa.  

O
B

IE
T

T
IV

I 
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PROVINCIA - Il PTCP non 

prevede specifica azione ma 

poiché l'operazione si compie 

entro aree già antropizzate e 

oggetto di trasformazione 

l'ipotesi si deve ritenere 

coerente. 

PROVINCIA - Il PTCP non 

prevede specifica azione ma 

poiché l'operazione si compie 

entro aree già antropizzate e 

oggetto di trasformazione 

l'ipotesi si deve ritenere 

coerente. 

PROVINCIA - Il 

PTCP non prevede 

specifica azione ma 

poiché l'operazione si 

compie entro aree già 

antropizzate e oggetto 

di trasformazione 

l'ipotesi si deve 

ritenere coerente. 

C
O

E
R

E
N

Z
E

 

PARCO - L'area non ricade in 

zona a Parco ma si pone a 

ridosso dei confini dello 

stesso. 

PARCO - L'area non ricade in 

zona a Parco ma si pone a 

ridosso dei confini dello stesso. 

PARCO - L'area non 

ricade in zona a Parco. 

L'intervento urbanistico-

edilizio deve portare alla 

definizione formale, creando 

un opportuno filtro verde di 

transizione e proseguendo 

nella dotazione di servizi 

collettivi già in essere nella 

zona. 

L'intervento urbanistico-edilizio 

deve portare alla definizione 

formale, creando un opportuno 

filtro verde di transizione e 

proseguendo nella dotazione di 

servizi collettivi già in essere 

nella zona. conformarsi alle 

caratteristiche dimensionali e 

funzionali del tessuto urbano 

circostante. 

L'intervento 

urbanistico-edilizio 

deve conformarsi alle 

caratteristiche 

dimensionali e 

funzionali del tessuto 

urbano circostante. 

E
F
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E
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E' necessario provvedere ad 

un raccordo progettuale con 

gli Enti gestori del parco e 

dell'asta stradale al fine di 

ottimizzare gli interventi di 

miglioramento da realizzare 

nella fasce di "mitigazione 

ambientale" e nelle "fasce di 

rispetto". 

E' necessario provvedere ad un 

raccordo progettuale con gli Enti 

gestori del parco e dell'asta 

stradale al fine di ottimizzare gli 

interventi di miglioramento da 

realizzare nella fasce di 

"mitigazione ambientale" e nelle 

"fasce di rispetto". gli accessi e 

recessi dall'area. 

E' necessario 

provvedere ad un 

raccordo progettuale 

con gli Enti gestori 

dell'asta stradale al 

fine di ottimizzare gli 

accessi e recessi 

dall'area. 

C
O

R
R

E
L

A
Z
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N

I 

N
E

C
E

S
S

A
R
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Operatore privato Operatore privato Operatore privato 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

A
T

T
U

A
T

O
R

E
 

Piano esecutivo (P.P.E.), 

comunque denominato, che 

riguardi l'intero ambito 

perimetrato 

Piano esecutivo (P.P.E.), 

comunque denominato, che 

riguardi l'intero ambito 

perimetrato 

Piano esecutivo 

(P.P.E.), comunque 

denominato, che 

riguardi l'intero 

ambito perimetrato 

S
T
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U
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E

N
T
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a- in caso di P.P.E. con 

convenzionamento ordinario: 

Rc max: mq. 2980,00 pari ad 

una Slp max di mq. 3575,00 

con destinazione terziario 

commerciale.           b- in caso 

di P.P.E. con 

convenzionamento per la 

realizzazione di opere di 

interesse cittadino nel settore 

delle opere pubblcihe 

secondarie: Rc + mq 1490,00 

(per complessivi mq 4470,00), 

pari ad una Slp max di mq 

5360,00 con destinazione 

terziario commerciale. E' 

vietata la realizzazione di 

strutture commerciali si tipo 

MS, CC e GSV siano 

alimentari che alimentari/non 

alimentari. Le strutture 

commerciali sono ammesse 

con le limitazioni di cui al 

Piano delle Regole, titolo XII. 

E' ammesso l'insediamento del 

commercio all'ingrosso. 

a- in caso di P.P.E. con 

convenzionamento ordinario: Rc 

max: mq. 2980,00 pari ad una 

Slp max di mq. 3575,00 con 

destinazione artigianale terziario 

commerciale. b- in caso di 

P.P.E. con convenzionamento 

per la realizzazione di opere di 

interesse cittadino nel settore 

delle opere pubblcihe 

secondarie: Rc + mq 1490,00 

(per complessivi mq 4470,00), 

pari ad una Slp max di mq 

5360,00 con destinazione 

terziario commerciale. E' vietata 

la realizzazione di strutture 

commerciali si tipo MS, CC e 

GSV siano alimentari che 

alimentari/non alimentari. Le 

strutture commerciali sono 

ammesse con le limitazioni gli 

aggiornamenti di cui al Piano 

delle Regole, titolo XII. E' 

ammesso l'insediamento dei 

distributori di carburante, del 

commercio all'ingrosso, delle 

medie strutture del tipo MSP, 

MSL nei settori: alimentare, 

alimentare non alimentare, non 

alimentare, oltre alle attività di 

somministrazione di alimenti e 

bevande. 

P.P.E. con 

convenzionamento 

ordinario: Rc max: 

mq. 2980,00 pari ad 

una Slp max di mq. 

3575,00 con 

destinazione terziario 

commerciale. Le 

strutture commerciali 

sono ammesse con gli 

aggiornamenti di cui 

al Piano delle Regole, 

titolo XII. E' ammesso 

l'insediamento dei 

distributori di 

carburante, del 

commercio 

all'ingrosso, delle 

medie strutture del 

tipo MSP, MSL nei 

settori: alimentare, 

alimentare non 

alimentare, non 

alimentare, oltre alle 

attività di 

somministrazione di 

alimenti e bevande. 

P
O

T
E

N
Z
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L
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A
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D
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Aree SCT min: mq 10720,00; 

monetizzabili per mq 4765,00, 

con obbligo di realizzare dei 

parcheggi collettivi che 

devono debbono essere 

reperiti in sito per min 

5955,00 mq (da realizzare su 

tre livelli per una sup. coperta 

non superiore a mq. 2000,00), 

in aggiunta ai parcheggi 

privati. 

Aree SCT min: mq 10720,00; 

monetizzabili per mq 4765,00, 

con obbligo di realizzare dei 

parcheggi collettivi che devono 

debbono essere reperiti in sito 

per min 5955,00 mq (da 

realizzare su tre livelli per una 

sup. coperta non superiore a mq. 

2000,00), in aggiunta ai 

parcheggi privati. da reperire 

all'interno del comparto in 

misura pari al 100% della SLP 

in progetto di cui 50% da 

destinare a parcheggi pubblici e 

50% a verde pubblico. E' facoltà 

dell'operatore privato ricorrere 

alla completa monetizzazione 

delle aree per SCT 

Aree SCT min: da 

reperire all'interno del 

comparto in misura 

pari al 100% della 

SLP in progetto di cui 

50% da destinare a 

parcheggi pubblici e 

50% a verde pubblico. 

E' facoltà 

dell'operatore privato 

ricorrere alla completa 

monetizzazione delle 

aree per SCT 

A
R

E
E
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La superficie a verde filtrante 

non può essere inferiore a mq 

2000,00 - Deve essere creata 

una fascia a verde di 

mitigazione ambientale sul 

lato nord dell'ambito, in 

accordo con l'ente gestore del 

parco dell'asta viaria - Devono 

essere rispettate le prescrizioni 

sulla creazione, mantenimento 

e potenziamento dei "filari 

verdi" - L'ambito non può 

avere accesso diretto dalla 

viabilità sovraccomunale ma 

la viabilità interna o di 

accesso deve appoggiarsi alle 

aste viarie esistenti o in fase di 

realizzazione - Le altezze 

massime dei manufatti 

debbono essere contenute 

entro i 10,00 mt (calcolati al 

colmo delle coperture) - Le 

finiture delle facciate debbone 

essere valutate dal punto di 

vista ambientale sia per 

quanto attiene ai materiali che 

ai colori. Non viene concessa 

deroga anche se trattasi di 

"colori sociali"delle ditte 

insediate - Il PPE deve 

ricercare un'immagine unitaria 

che tenga conto sia delle 

presenze residenziali poste a 

est che della presenza dell'asta 

viaria che corre lungo il lato 

nord - Di norma si deve 

ricorrere a manufatti 

accorpati, con facciate a 

cortina, opportunamente 

articolate su piani 

modestamente sfalsati. Esse 

devono essere 

compositivamente articolate 

con piani aventi una 

lunghezza massima non 

superiore a ml. 20,00 - Il 

ricorso a materiali modermi 

non viene escluso a 

condizione che si provveda ad 

una corretta armonizzazione 

per forme e colori, evitando 

La superficie a verde filtrante 

reperita tra le aree a standards o 

verde privato non può essere 

inferiore a mq 2000,00 - Deve 

essere creata una fascia a verde 

di mitigazione ambientale sul 

lato nord dell'ambito, in accordo 

con l'ente gestore del parco 

dell'asta viaria - Devono essere 

rispettate le prescrizioni sulla 

creazione, mantenimento e 

potenziamento dei "filari verdi" - 

L'ambito non può avere accesso 

diretto dalla viabilità 

sovraccomunale ma la viabilità 

interna o di accesso deve 

appoggiarsi alle aste viarie 

esistenti o in fase di 

realizzazione - Le altezze 

massime dei manufatti debbono 

essere contenute entro i 10,00 mt 

(calcolati al colmo delle 

coperture) - Le finiture delle 

facciate debbone essere valutate 

dal punto di vista ambientale sia 

per quanto attiene ai materiali 

che ai colori. Non viene 

concessa deroga anche se trattasi 

di "colori sociali"delle ditte 

insediate - Il PPE deve ricercare 

un'immagine unitaria che tenga 

conto sia delle presenze 

residenziali poste a est che della 

presenza dell'asta viaria che 

corre lungo il lato nord - Di 

norma si deve ricorrere a 

manufatti accorpati, con facciate 

a cortina, opportunamente 

articolate su piani modestamente 

sfalsati. Esse devono essere 

compositivamente articolate con 

piani aventi una lunghezza 

massima non superiore a ml. 

20,00 - Il ricorso a materiali 

modermi non viene escluso a 

condizione che si provveda ad 

una corretta armonizzazione per 

forme e colori, evitando 

l'inserimento di forme incongrue 

con la tradizione e comunque 

uniformate alla tipologia edilzia 

La superficie a verde 

filtrante reperita tra le 

aree a standards o 

verde privato non può 

essere inferiore a mq 

2000,00 - Le altezze 

massime dei manufatti 

debbono essere 

contenute entro i 

10,00 mt (calcolati al 

colmo delle coperture) 

- Le finiture delle 

facciate debbono 

essere valutate dal 

punto di vista 

ambientale sia per 

quanto attiene ai 

materiali che ai colori. 

- Il PPE deve ricercare 

un'immagine unitaria 

che tenga conto che 

della presenza 

dell'asta viaria che 

corre lungo il lato 

nord - Il ricorso a 

materiali modermi 

non viene escluso a 

condizione che si 

provveda ad una 

corretta 

armonizzazione per 

forme e colori, 

evitando l'inserimento 

di forme incongrue 

con la tradizione e 

comunque uniformate 

alla tipologia edilzia 

prevalente, costituente 

il tessuto urbano 

circostante.  
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l'inserimento di forme 

incongrue con la tradizione - 

La presenza, in aderenza al 

presente piano, di altre 

strutture ad uso collettivo, 

impone una correlazione con 

le stesse al fine di definire 

spazi coerenti e congruenti.  

prevalente, costituente il tessuto 

urbano circostante - La presenza, 

in aderenza al presente piano, di 

altre strutture ad uso collettivo, 

impone una correlazione con le 

stesse al fine di definire spazi 

coerenti e congruenti.  

 

Considerato, altresì: 

• che la proposta di piano attuativo in variante al P.G.T. rispetta i dettami della l.r. 31/2014, 

disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato; è 

assicurato un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, in quanto l’ambito non 

interessa in alcun modo alcuna superficie agricola, riferito alle previsioni del PGT vigente alla 

data di entrata in vigore della l.r. 31/2014;  

• che la presentazione dell'istanza del piano attuativo interviene successivamente a trenta mesi 

(1° giugno 2017) dalla data di entrata in vigore della lr. 31/2014; tuttavia secondo le 

modifiche intervenute con la l.r. 16/2017 e con riguardo ai piani attuativi relativi alle aree 

disciplinate dal documento di piano, per i quali non sia tempestivamente presentata l’istanza, 

secondo i termini precedentemente esposti, i comuni nell’ambito della loro potestà 

pianificatoria possono mantenere la possibilità di attivazione dei piani attuativi, mantenendo 

la relativa previsione del documento di piano o, nel caso in cui intendano promuovere varianti 

al documento di piano, disporne le opportune modifiche e integrazioni con la variante da 

assumere ai sensi della l.r. 12/2005; 

• quanto disposto dalla vigente normativa in materia di sviluppo, crescita e liberalizzazione 

delle attività economiche nata dalla Direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 12 dicembre 2006 (direttiva Bolkestein), recepita in attuazione dal Decreto L.vo 

26.03.2010 n.59, infine convertito con legge con Legge 24 gennaio 2012 n.27 ove all’art. 1 

viene sancita la “Liberalizzazione delle attività economiche e riduzione degli oneri 

amministrativi sulle imprese”. In particolare, citando per stralcio il testo legislativo, i commi 

di riferimento chiariscono e definiscono: 

comma 1. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 3 (Abrogazione delle indebite 

restrizioni all'accesso e all'esercizio delle professioni e delle attività economiche) del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148, in attuazione del principio di libertà di iniziativa economica sancito 

dall'articolo 41 della Costituzione e del principio di concorrenza sancito dal Trattato 

dell'Unione europea, sono abrogate, dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al 

comma 3 del presente articolo e secondo le previsioni del presente articolo: 

a) le norme che prevedono limiti numerici, autorizzazioni, licenze, nulla osta o preventivi atti 

di assenso dell'amministrazione comunque denominati per l'avvio di un'attività economica 

non giustificati da un interesse generale, costituzionalmente rilevante e compatibile con 

l'ordinamento comunitario nel rispetto del principio di proporzionalità; 

a) le norme che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non adeguati o non 

proporzionati alle finalità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione e 

programmazione territoriale o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o 

prevalente contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non 

ragionevoli, ovvero non adeguati ovvero non proporzionati rispetto alle finalità pubbliche 

dichiarate e che in particolare impediscono, condizionano o ritardano l'avvio di nuove 

attività economiche o l'ingresso di nuovi operatori economici ponendo un trattamento 

differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato, operanti in contesti e 



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale nr. 11   del 29/03/2022 

 

8 

 

condizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o condizionano l'offerta di prodotti e 

servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o nelle modalità, ovvero alterano le 

condizioni di piena concorrenza fra gli operatori economici oppure limitano o 

condizionano le tutele dei consumatori nei loro confronti. 

Preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione per il Paesaggio del Comune di 

Vittuone, in data 01.03.2022; 

Preso atto della relazione tecnica, che si allega, redatta dal Responsabile del Settore Tecnico 

in data 10.03.2022, con la quale si esprime parere favorevole alla proposta di Ambito di Particolare 

Rilevanza (A.P.R.) in variante al Piano di Governo; 

Dato atto che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio 

dell’Ente;  

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 – 1° comma – D.lgs. n. 267/2000, allegati al presente 

atto; 

con votazione espressa per appello nominale, che ha conseguito il seguente risultato: 

Presenti:  n. 13 

Votanti:  n. 13 

Favorevoli:  n.   9 

Astenuti:  n.   4 (Antonio Miglio, Claudia Bagatti, Lovati Elena, Zangrandi Simone) 

 Contrari:  n. == 

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento; 

1) di adottare la proposta di attuazione in variante al vigente PGT dell’ambito “APR 9 – 

terziario/commerciale di sud” in Vittuone presentato in data 25.02.2021, ns. prot. nr. 2546, 

dall’arch. Valter Corazza, per conto della società So.Se.Te srl e del dott. Bardelli Alberto 

Mario, e successivamente integrato, così composto: 

• elaborato – Relazione e Bozza di Convenzione (prot. nr. 2546 del 25.02.2021 integrato 

con prot. nr. 5660 del 13.05.2021 e prot. nr. 3387 del 10.03.2022) 

• tavola 1 – Estratto di PGT, estratto di mappa catastale, aerofoto - indici (prot. nr. 2546 

del 25.02.2021) 

• tavola 2 – Rilievo celerimetrico e piano quotato – Quantificazione superficie comparto – 

Documentazione fotografica  (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 3 – Planimetria generale di progetto – Verifica slp, sup. coperta, verde filtrante 

(prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 4 – Verifica parcheggi pubblici e privati – Quantificazione aree SCT (prot. nr. 

2546 del 25.02.2021) 

• tavola 5 – Planimetria generale: area distributore – verifica art. 29 NTA – Schema rete 

smaltimento acque meteoriche (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 6 – Planimetria generale – reti fognatura, acqua potabile, telecom e gas esistenti, 

area a verde - essenze (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola 7 – Planimetria generale di progetto, inserimento su aerofoto – render (prot. nr. 

2546 del 25.02.2021) 

• tavola 8 – Sezioni indicative (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• tavola – Carta del consumo di suolo (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

• elaborato – Invarianza idraulica e idrologica (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 
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• elaborato – Relazione geologica, geotecnica e di fattibilità (prot. nr. 2546 del 

25.02.2021) 

• elaborato – Studio sul traffico veicolare (prot. nr. 2546 del 25.02.2021) 

che si allegano alla presente deliberazione a formare parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il Comune di Vittuone è dotato di studio geologico allegato al PGT e che detta 

Variante risulta conforme alle prescrizioni vigenti come riscontrabile dall’allegato studio 

geologico relativo all’ambito di intervento;  

3) di dare atto che la convenzione, allegata in bozza al presente provvedimento, dovrà essere 

stipulata entro un anno dalla conclusione della procedura di approvazione del piano 

(pubblicazione avviso sul BURL);  

4) di dare atto che potranno essere apportate eventuali modifiche al testo della convenzione 

esclusivamente in materia di rettifica e/o puntualizzazione di dati catastali relativi alla 

superficie, chiarimenti formali richiesti dall’ufficiale rogante, correzione di meri errori di 

trascrizione e scrittura, errori catastale e simili e comunque in tutti i casi in cui le modifiche, 

non alterando i contenuti e la sostanza del piano attuativo, costituiscono atti meramente 

consequenziali o di esecuzione del presente atto, nonché tutte le modifiche connesse 

all’attualizzazione dei riferimenti al PGT vigente al momento della stipula della convenzione 

stessa;  

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 14 comma 5 della L.R. 12/05, il piano attuativo introduce 

varianti agli atti del PGT vigente e pertanto occorre applicare quanto previsto dall’art.13 

commi da 4 a 12 della stessa legge regionale; 

6) di demandare al Responsabile del Settore Tecnico tutti gli adempimenti conseguenti; 

Successivamente, stante l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento,  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

con votazione espressa per appello nominale, che ha conseguito il seguente risultato: 

Presenti:  n. 13 

Votanti:  n. 13 

Favorevoli:  n.   9 

Astenuti:  n.   4 (Antonio Miglio, Claudia Bagatti, Lovati Elena, Zangrandi Simone) 

 Contrari:  n. == 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma – del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.. 
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COMUNE DI VITTUONE 

 

 

 

Numero:  17                 del 10/03/2022           Ufficio: Edilizia Privata 

________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: 

AMBITO DI PARTICOLARE RILEVANZA  APR 9 - TERZIARIO/COMMERCIALE DI 

SUD  IN VARIANTE AL VIGENTE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO: 

ADOZIONE 

 

________________________________________________________________________________ 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267 

________________________________________________________________________________ 

 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA’ 

TECNICA, esprime parere: 

FAVOREVOLE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Vittuone, 16.03.2022 

IL RESPONSABILE DEL Settore Tecnico 

Arch.Carlo Motta 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA’ 

CONTABILE, esprime parere: 

FAVOREVOLE 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

Vittuone, 24.03.2022 

   IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

    Dott.ssa Sara Balzarotti 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell’art. 151, comma 4, T.U.E.L. 

18.08.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € ________________ 

 

Prenotazione impegno: __________________     Capitolo/Articolo: _______________________ 

 

Vittuone,  

   IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

    Dott.ssa Sara Balzarotti
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________________________________________________________________________________ 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Avv. BRESSI VITTORIO 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to Dott.ssa GIUNTINI FRANCESCA  

 

 

 

 


